
nologici, in questo caso dei TRASC
delle emozioni, e chiari esempi clinici
di esperienze soggettive legate a trau-
ma e sofferenza emozionale.
L’ultimo capitolo invece è dedicato al
traguardo, all’obiettivo finale del per-
corso di cura dei TRASC: la liberazio-
ne del sé traumatizzato. Gli autori
infatti prendono alla lettera le parole
di William James, quando afferma che
vi è la necessità di «ascoltare ciò che le
anime malate […] hanno da dire dei
segreti del loro carcere interiore»,
ovvero il carcere del sé traumatizzato.
Vengono dunque indagati gli aspetti
fondamentali del processo di guarigio-
ne, come il senso di sicurezza, la fidu-
cia e la speranza. Viene proposto un
approccio a fasi per la guarigione del
sé traumatizzato, e sottolineata la
necessità della “messa alla prova” della
relazione terapeutica, passo fondamen-
tale e opportunità chiave per far com-
prendere il concetto della «gestione in
sicurezza del conflitto relazionale».
Anche qui, non potevano mancare
approfondite analisi neurofenomenolo-
giche, in questo caso di confronto tra
pazienti con PTSD e pazienti sani.
Il libro si conclude con delle appendici
che presentano un’analisi fenomenolo-
gica dei casi clinici: una perfetta
aggiunta ad un volume che si assesta
come vera e propria guida per il clini-
co che affronta la psicopatologia dello
spettro traumatico.

Enrico Maria Valenti

Il testo è rivolto
a tutti i clinici
che sono inte-
ressati all’utiliz-
zo dell’EMDR
nella pratica cli-
nica con pazien-
ti affetti da un
disturbo ali-
mentare. La
dott.ssa Maria
Zaccagnino
mette a disposi-
zione del lettore
la sua profonda
conoscenza del

metodo non che la sua lunga esperien-
za clinica. Il primo capitolo è dedicato
alla conoscenza e comprensione dei
disturbi alimentari partendo dalle
recenti linee guide diagnostiche, i fat-
tori predisponenti e di mantenimento,
ai contenuti metacognitivi caratteristi-
ci dell’anoressia nervosa e alla costru-
zione dell’immagine corporea. Viene
posta particolare attenzione alle dina-
miche di attaccamento disfunzionali e
agli eventi traumatici che consentono
una più ampia comprensione della sof-
ferenza e del funzionamento psicologi-
co delle persone che poi arrivano a svi-
luppare un disturbo alimentare. Il let-
tore è accompagnato nella struttura-
zione dell’intervento clinico partendo
dai primi colloqui conoscitivi, sia con i
familiari sia con il paziente, fondamen-
tali per la concettualizzazione del caso
e la creazione di un’alleanza terapeuti-
ca. Sono fornite indicazioni precise sia
su come utilizzare il protocollo EMDR
nella cura dei DA e sia su come lavora-
re con gli aspetti dissociati, o parti,
che giocano un ruolo fondamentale
nella patologia per favorirne l’integra-
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zione. In conclusione, ma non meno
importante, troviamo indicazioni sul
protocollo EMDR con i genitori per
elaborare i traumi intergenerazionali
che vengono trasmessi ai figli.
Il testo tiene conto dei complessi e
variegati aspetti che caratterizzano
questa patologia al fine di cogliere e
accogliere la sofferenza nascosta dietro
un disturbo così pervasivo e, talvolta,
difficile da trattare. Leggere i sintomi
sulla base della storia di attaccamento
consente di prendere contatto con
quelle ferite più profonde, che spesso
rimangono nascoste, favorendone una
rielaborazione più ecologica, attraverso
l’utilizzo dell’approccio EMDR.

Micol Franco

Quest’opera pro-
pone un’analisi
fenomenologica
del corpo quale
noi lo viviamo.
Ma cosa significa
vivere il proprio
corpo? Nella vita
ordinaria, di
tutti giorni, il
nostro corpo
resta il più delle
volte il silenzio-
so. La relazione
complessa tra noi
il nostro corpo,
soprattutto
quando siamo in
buona salute,
rimane del tutto
inconsapevole,
oppure ci appare
come un’eviden-
za tale che par-

rebbe inutile o anche pretenzioso il
volerne discutere.
Pertanto il nostro corpo, che si muove,
che sente, è il modo stesso della nostra
presenza a noi stessi e al mondo.
L’autrice definisce in quest’opera con
rigore e esattezza  le diverse maniere
di comprendere il corpo. E distingue,
per esempio, il corpo di carne dal
corpo proprio, il corpo vissuto dal
corpo che appare o ancora il corpo
nelle situazioni di malattia. Tali
distinzioni, mutuate dagli autori tede-
schi d’ispirazione fenomenologica,
rispondono a una serie di questioni –
ineludibili – che hanno interpellato i
filosofi ma che, di fronte all’entusia-
smo trionfante delle scienze mediche
contemporanee, dovrebbero interpella-
re anche i clinici e i politici perché 
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